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AL CORNO D'ORO

non c'era festa che qualcheduno non se ne tor-
nasse a casa con la testa rotta. Continui taffe-
rugli sulla piazza della chiesa e urti anche da-
vanti all’altare del Dio della pace.

Egli era frequentemente in mezzo al grup-
po dei patrocinatori di Paolino e con la sua
eloquenza fatta di scherno e di mazzate di-
fendeva quelli che era solito chiamare i diritti
dell’amico. Non disdegnando, all’occorrenza,
di muovere le mani.

Ma I’artista non era morto e se n’andava
spesso e volentieri a vedere i tramonti del Cor-
no d’oro in compagnia degli amici...

Quando poi 1'Ufficio imbarchi annunziava
I'armvo di qualche nave che venisse da Ostia
o da Trieste, egli era 13, su la calata del por-
to, per vedere se dal pontile di sbharco veniva
git qualche compagno di Roma o di Dal-
mazia.

Ma un bel giorno si trincerd in casa e prese
a lavorare come un negro per presentare in
veste latina all’Occidente uno di quei perso-
naggi che fanno epoca nella storia dell’alta cul-
tura religiosa.

— Chi?

Il figlio del martire Leonida, Origene di
Alessandria.
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